
Soggetti titolari di partita
IVA:  individuati  dei  codici
tributo  il  cui  utilizzo  in
compensazione  necessita
dell’utilizzo  dei  servizi
telematici  messi  a
disposizione  dall’Agenzia
delle entrate
A seguito delle novità introdotte con il D.L. n. 50 del 2017
(pubblicato nella Gazz. Uff. n. 95 del 24 aprile 2017 S.O. n.
20/L  e  in  corso  di  conversione)  in  tema  di  utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari,  individuati  dei  codici
tributo il cui utilizzo in compensazione necessita ora, per i
soli  soggetti  titolari  di  partita  IVA,  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

La Camera approva la manovra
di  primavera.  Ora  il  testo
passa  al  Senato  per
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l’approvazione definitiva
La Camera ha approvato il disegno di legge: Conversione in
legge  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  recante
disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,  iniziative  a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo (C.
4444-A). Il provvedimento approvato con 218 voti favorevoli,
127  contrari  e  cinque  astenuti,  ora  passa  all’esame  del
Senato.

Bonus 80 euro e rimborsi da
730.  Escluso  l’obbligo  di
utilizzo  dei  servizi
telematici dall’Agenzia delle
Entrate
Il bonus 80 euro ed i crediti rimborsati ai dipendenti per la
liquidazione del 730 sono esclusi dall’utilizzo dei servizi
telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate.  Questo  è  quanto
affermato dal Direttore centrale Normativa, Annibale Dodero,
intervenuto nel corso del forum in materia fiscale e di lavoro
organizzato dai consulenti del lavoro. Di seguito le risposte
dell’Entrate fornite nel corso dei lavori del 15° Forum lavoro
e fiscale in merito alle novità introdotte con il D.L. n. 50
del 2017 che ha modificato l’articolo 37, comma 49-bis, del
D.L. n. 223 del 2006, prevedendo, per i soggetti titolari di
partita  IVA,  l’obbligo  di  utilizzare  i  servizi  telematici
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate qualora essi
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intendano  compensare,  per  qualsiasi  importo,  crediti  IVA
(annuali  o  relativi  a  periodi  inferiori),  ovvero  crediti
relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali,
alle  ritenute  alla  fonte,  alle  imposte  sostitutive  delle
imposte sul reddito, …

Stretta  sull’utilizzo  in
compensazione  di  crediti
tributari. In una risoluzione
i  chiarimenti  sulla
decorrenza delle nuove norme
Nuove regole per compensare i crediti relativi a IVA, imposte
dirette,  IRAP  e  ritenute  alla  fonte.  Con  la  risoluzione
dell’Agenzia delle Entrate n. 57/E di oggi (del 4 maggio 2017)
vengono,  in  particolare,  forniti  chiarimenti  sulle  novità
introdotte  dal  D.L  n.  50/2017  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 95 del 24 aprile 2017 S.O. n. 20/L e in corso di
conversione)  in  tema  di  visto  di  conformità,  utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari,  utilizzo  dei  servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e
sull’ambito temporale di applicazione della nuova disciplina.
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In  Gazzetta  la  Manovra
correttiva 2017
Pubblicato nel Suppl. Ordinario n. 20 alla Gazzetta ufficiale
n. 95 del 24 aprile 2017 il decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,
iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,  ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per
lo sviluppo». Di seguito le principali disposizioni fiscali.

Le  misure  urgenti  contenute
“Manovra di primavera”
Il Consiglio dei ministri del 11 Aprile 2017, ha approvato un
decreto  legge  che  dispone  misure  urgenti  in  materia
finanziaria,  iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,
ulteriori interventi in favore delle zone colpite da eventi
sismici e misure per lo sviluppo. Di seguito alcune delle
principali disposizioni previste.

Rottamazione: in Gazzetta il
decreto legge che proroga al
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21 aprile 2017 i termini per
la  presentazione  della
dichiarazione di adesione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2017, il
decreto legge, approvato nel Consiglio dei ministri del 24
marzo 2017, che proroga i termini entro i quali i debitori
potranno presentare o integrare la dichiarazione di adesione
alla definizione agevolata di cui all’articolo 6 del decreto-
legge  22  ottobre  2016,  n.  193.  Di  seguito  il  testo  del
provvedimento urgente.

Rottamazione:  al  21  aprile
2017  i  termini  per  la
presentazione  della
dichiarazione di adesione
I  contribuenti  hanno  tempo  fino  al  21  aprile  2017  per
presentare agli Agenti della riscossione la dichiarazione su
quali debiti intendono attivare la procedura di definizione
agevolata  introdotta  dall’articolo  6  del  decreto  legge  n.
193/2016 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2016, pag. 1964). Il
nuovo e più ampio termine è contenuto in un decreto legge, in
corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, approvato nel
Consiglio dei ministri del 24 marzo 2017.
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Omessa  o  tardiva
presentazione del Modello F24
a zero: le sanzioni ridotte
in  caso  di  ravvedimento
operoso
I contribuenti che compensano crediti e imposte e presentano
in ritardo il modello F24 a saldo zero possono mettersi in
regola  e  beneficiare  delle  sanzioni  ridotte  previste  dal
ravvedimento operoso (art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997). Nella
risoluzione n. 36/E di oggi, infatti, l’Agenzia delle Entrate
chiarisce quali sono gli importi da pagare in caso di omessa o
ritardata  presentazione  del  modello  F24  a  saldo  zero,  a
seconda del momento in cui il contribuente regolarizza la
violazione.

“Rottamazione”  dei  carichi
affidati  a  Equitalia  e
Riscossione  Sicilia.  Diffusa
la prima circolare
È stata diramata oggi l’attesa circolare (la n. 2) con la
quale  vengono  illustrati  alcuni  aspetti  della  “Definizione
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agevolata  dei  carichi  affidati  a  Equitalia  e  Riscossione
Sicilia”. Procedimento che ha inizio (entro il 31 marzo 2017)
con  la  presentazione  all’Agente  della  riscossione  della
dichiarazione  del  debitore  di  adesione  alla  procedura  e
termina con il pagamento integrale e tempestivo di quanto
dovuto. Ne dà notizia un comunicato stampa dell’Agenzia delle
entrate del 8 marzo 2017, di seguito riprodotto.

“Rottamazione”  dei  ruoli.
Ulteriori  24  risposte  di
Equitalia ai quesiti raccolti
dall’ODCEC di Roma
Estinzione  agevolata  dei  debiti  affidati  all’agente  della
riscossione negli anni dal 2000 al 2016 – Risposte ai quesiti
dei Commercialisti a margine della riunione del tavolo tecnico
partecipato da Equitalia e ODCEC di Roma dello scorso 2 marzo
2017.

Pignoramenti  in  banca  da
Equitalia:  la  presentazione
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dell’istanza  di  rottamazione
(modello  DA1)  sospende  il
procedimento ma non svincola
le somme già pignorate
La  presentazione  della  dichiarazione  di  adesione  alla
definizione  agevolata  (Modello  DA1)  determina  la  mera
sospensione  e  non  l’improcedibilità  dell’esecuzione  e  lo
svincolo del credito pignorato. Il legislatore non ha voluto
prevedere  in  via  generale  la  liberazione  dal  vincolo  del
pignoramento come conseguenza automatica della dichiarazione
di adesione alla definizione agevolata. Tuttavia, nulla vieta,
che  il  contribuente  possa  accordarsi  con  Equitalia  –
eventualmente  previa  autorizzazione  del  Giudice  –  per
svincolare in tutto o in parte le somme depositate sul conto
pignorato  al  fine  di  destinarle  al  pagamento  delle  rate
calcolate  nell’ambito  del  procedimento  di  definizione
agevolata. Questo è quanto deciso dal tribunale ordinario di
Lecco,  Sez.  I,  Sentenza  del  13  febbraio  2017,  Giudice
dell’Esecuzione:  Carlo  Boerci.

Inps e Ministero del Lavoro:
regolarità  contributiva  solo
dal pagamento della prima o
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unica  rata  di  quanto
comunicato  per  la
rottamazione delle cartelle
La  presentazione  della  dichiarazione  di  adesione  alla
definizione  agevolata  costituisce  una  manifestazione  di
intenti  con  la  quale  il  contribuente  dichiara  di  volersi
avvalere  della  definizione  agevolata  e  come  tale  non  può
essere  considerata  quale  atto  idoneo  a  consentire  agli
Istituti  l’attestazione  della  regolarità  contributiva  per
tutto il periodo intercorrente tra la data di presentazione
della stessa e quella in cui, a seguito della comunicazione
dell’importo da pagare nella misura stabilita dall’art. 6,
comma  1,  lett.  a)  e  b),  del  cd.  “decreto  Fiscale”  il
contribuente  sarà  in  concreto  ammesso  alla  definizione
agevolata. Soltanto a quel momento, posto che solo con il
corretto  adempimento  si  produrrà  l’effetto  estintivo  del
debito,  qualora  il  contribuente  vi  provveda  mediante
rateazione,  la  fattispecie  potrà  consentire  l’attestazione
della regolarità sin dal pagamento della prima rata, …

Rottamazione  anche  per  le
ingiunzioni  (tributarie  ed
extra-tributarie)  della
Regione Lombardia
La giunta regionale della Lombardia ha approvato una delibera
(la n. 6104) che concede la possibilità, per i debitori di
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Regione  Lombardia  di  definire  entro  il  2  maggio  2017  le
ingiunzioni (tributarie ed extra-tributarie) notificate entro
il 31 dicembre 2016. La delibera dà seguito alla L.R. 29
dicembre 2016, n. 35, «Legge di Stabilità 2017-2019», che
all’articolo  l’art.  2,  comma  2,  ha  sancito  l’applicazione
della definizione agevolata anche alle ingiunzioni, emesse ai
sensi del RD n. 639/1910, notificate entro il 31 dicembre
2016, rinviando ad una deliberazione della Giunta regionale
l’individuazione  delle  modalità  attuative  nel  rispetto  del
comma 2 dell’art. 6-ter del DL n. 193/2016, come convertito,
con modificazioni, nella legge n. 225/2016.

Equitalia: sul sito il nuovo
modello  DA1  per  la
rottamazione delle cartelle
Equitalia  informa  che  il  nuovo  modello  per  presentare  la
domanda di adesione alla Definizione agevolata è disponibile
sul portale istituzionale www.gruppoequitalia.it. Il modello
DA1 recepisce le novità normative introdotte dal Parlamento
nel decreto legge n. 193/2016 convertito con modificazioni
dalla legge n. 225/2016 pubblicata oggi in Gazzetta Ufficiale
e in vigore da domani, 3 dicembre. Il modello dovrà essere
consegnato  presso  gli  sportelli  Equitalia  oppure  inviato,
insieme alla copia di un documento di identità, all’indirizzo
di posta elettronica (email o pec) riportato sul modulo e
anche sul portale della società. Oltre al nuovo modulo DA1, i
contribuenti possono trovare anche le istruzioni aggiornate
per la compilazione e le risposte alle domande più frequenti
(faq).
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Decreto  Legge  Fiscale
“collegato”: in G.U. la legge
di  conversione  e  il  testo
coordinato
Pubblicato  nel  Supplemento  Ordinario  n.  53  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2016 il testo del decreto-
legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  coordinato  con  modifiche
introdotte dalla legge di conversione 1° dicembre 2016, n. 225
(pubblicata nella stesso S.O.), recante: «Disposizioni urgenti
in  materia  fiscale  e  per  il  finanziamento  di  esigenze
indifferibili.». Le modifiche apportate entrano in vigore dal
3 dicembre 2016. Modificato il modello di dichiarazione e le
relative istruzioni per la definizione agevolata dei ruoli.

Nelle proposte emendative del
“collegato  fiscale”,
rottamazione  ammessa  anche
per i ruoli 2016
Nelle proposte emendative approvate nella seduta di giovedì 10
novembre 2016 dalle Commissioni riunite: V (Bilancio, tesoro e
programmazione)e VI (Finanze) numerose le novità. Modificate
le scadenze per la rottamazione: il termine per presentare
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l’istanza adesione alla definizione agevolata passa dal 23
gennaio 2017 al 31 marzo 2017. Inoltre per chi avesse già
presentato domanda, un emendamento prevede che entro la citata
data  del  31  marzo  2017  il  debitore  può  integrare  la
dichiarazione  presentata  anteriormente  a  tale  data.

Rottamazione  dei  ruoli:
Equitalia  pubblica  le
istruzioni  per  la
compilazione  del  modello
“DA1”
Disponibile nel sito web del Gruppo Equitalia la guida alla
compilazione della dichiarazione di adesione alla definizione
agevolata dei ruoli affidati agli agenti della riscossione
negli  anni  compresi  tra  il  2000  e  il  2015  prevista
nell’articolo  6  del  decreto  legge  n.  193/2016.

Rottamazione  delle  cartelle
esattoriali  e  nuove

https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-dei-ruoli-equitalia-pubblica-il-modello-di-adesione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-dei-ruoli-equitalia-pubblica-il-modello-di-adesione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-dei-ruoli-equitalia-pubblica-il-modello-di-adesione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-dei-ruoli-equitalia-pubblica-il-modello-di-adesione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-dei-ruoli-equitalia-pubblica-il-modello-di-adesione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/


comunicazioni  trimestrali
IVA:  pubblicato  in  Gazzetta
il Decreto fiscale collegato
alla Manovra 2017
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.249 del 24 ottobre 2017,
il  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  per  il
finanziamento  di  esigenze  indifferibili».

Si  riporta  il  testo  delle  disposizioni  riguardanti  la  cd
“Rottamazione delle cartelle”

Art. 6
Definizione agevolata

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, affidati agli
agenti  della  riscossione  negli  anni  dal  2000  al  2015,  i
debitori possono estinguere il debito senza corrispondere le
sanzioni incluse in tali carichi, gli interessi di mora di cui
all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, provvedendo al pagamento
integrale,  anche  dilazionato,  entro  il  limite  massimo  di
quattro rate, …

Riammissione  ai  piani  di
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pagamento dilazionato per chi
ha definito gli accertamenti
dell’Agenzia  delle  Entrate.
Le  istruzioni  delle  Entrate
per riprendere il versamento
frazionato
Pronte le istruzioni per chi vuole accedere nuovamente al
beneficio del pagamento rateale delle somme dovute a seguito
di  definizione  per  acquiescenza  all’avviso  di  accertamento
oppure di adesione all’avviso di accertamento, al processo
verbale di constatazione o all’invito a comparire, pur essendo
decaduto  dalla  originaria  rateazione.  Se  la  decadenza  è
avvenuta  tra  il  16  ottobre  2015  e  il  1°  luglio  2016  è
possibile  essere  riammessi  alla  rateazione  presentando
un’istanza all’Ufficio delle Entrate entro il 20 ottobre 2016.
Il  primo  pagamento  va  effettuato  entro  60  giorni  dalla
ricezione della comunicazione con cui l’Agenzia dà l’ok alla
rateazione e indica l’importo della rata iniziale del nuovo
piano rateale. La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 41/E
del 3 ottobre 2016 affronta le novità introdotte dal decreto
legge 113 del 2016 (articolo 13-bis) e precisa i termini e le
modalità  degli  adempimenti  necessari  per  l’accesso  al
beneficio.
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Le modalità per compensare i
debiti tributari
In un volume sui numeri, le attività e le leggi che regolano
la vita del gruppo Equitalia, pubblicata un utile guida sulle
possibilità previste per pagare alcuni debiti attraverso la
compensazione con crediti erariali o con crediti verso la
Pubblica amministrazione. Di seguito il link all’estratto:

Pagamenti a rate, riammessi i
decaduti  (D.L.  n.  113/2016
conv., con mod. L. 160/2016).
La  richiesta  entro  il  20
ottobre 2016
Chi è decaduto dal beneficio della rateizzazione entro il 30
giugno 2016, può chiedere nuovamente una dilazione delle somme
non  ancora  versate  senza  avere  l’obbligo  di  pagare
integralmente le rate scadute all’atto della domanda. La nuova
rateizzazione può essere concessa fino a un massimo di 72 rate
mensili.  Inoltre,  chi  è  decaduto  da  una  dilazione
straordinaria con più di 72 rate, può ottenere al massimo lo
stesso numero di rate approvate in precedenza.
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Il  carattere  eccezionale
della  disciplina  della
solidarietà discendente dalle
operazioni  di  scissione  non
permette  motivazioni  in
cartella  che  richiamano  la
differente responsabilità del
cessionario dell’azienda
Il carattere eccezionale della disciplina della solidarietà
discendente  dalle  operazioni  di  scissione  non  permette
motivazioni  della  cartella  di  pagamento  che  richiamano  la
differente responsabilità del cessionario dell’azienda. Questo
il  sunto  della  recente  sentenza  n.  136  della  Commissione
Tributaria  Provinciale  di  Lucca,  che  ha  fatto  proprio  il
principio di diritto più volte espresso dalla Suprema Corte di
Cassazione  secondo  cui  “La  cartella,  che  non  sia  stata
preceduta da un motivato avviso di accertamento, deve essere
motivata in modo congruo, sufficiente ed intellegibile…”.

Somme  versate  in  ritardo  a
seguito della notifica di una
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cartella  di  pagamento:  dal
prossimo  15  maggio  2016
fissata al 4,13 per cento la
misura  degli  interessi  di
mora
A partire dal 15 maggio gli interessi di mora diventano più
leggeri per tutte le somme versate in ritardo a seguito della
notifica di una cartella di pagamento. Con provvedimento del
27 aprile 2016, prot. n. 60535/2016, l’Agenzia delle entrate,
infatti, ha rideterminato dal 4,88 per cento al 4,13 per cento
il tasso da applicare su base annua.

Somme  dovute  per  la
definizione  degli
accertamenti  e  per  l’omessa
impugnazione:  i  chiarimenti
delle  Entrate  sulla
riammissione alla dilazione
L’articolo 1, commi da 134 a 138, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016 in “Finanza & Fisco” n.
32-33/2015, pag. 2212), ha introdotto la possibilità per i
contribuenti decaduti nei tre anni antecedenti al 15 ottobre
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2015  dalla  rateazione  delle  somme  dovute  a  seguito  della
definizione  di  avviso  di  accertamento  per  adesione  o
acquiescenza  di  essere  riammessi  al  pagamento  rateale,  a
condizione  che  entro  il  31  maggio  2016  riprendano  il
versamento della prima delle rate scadute. Con circolare 13/E
del 22 aprile 2016, l’Agenzia delle Entrate ha precisato i
termini  e  le  modalità  degli  adempimenti  necessari  per  la
riammissione ai piani di rateazione.

Dal prossimo 1° aprile 2016,
modello F24 utilizzabile per
imposte e sanzioni dovute per
la  dichiarazione  di
successione
Dal prossimo 1° aprile 2016 si potranno pagare con il modello
F24  tutte  le  imposte  inclusi  gli  interessi  e  le  sanzioni
dovuti  per  la  presentazione  della  dichiarazione  di
successione. Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  17  marzo  2016,  Prot.  40892,  recante:
«Estensione delle modalità di versamento di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, alle somme
dovute in relazione alla presentazione della dichiarazione di
successione», infatti, viene esteso l’utilizzo del modello F24
al  pagamento  dell’imposta  sulle  successioni,  l’imposta
ipotecaria,  l’imposta  catastale,  le  tasse  ipotecarie,
l’imposta  di  bollo,  l’imposta  comunale  sull’incremento  di
valore degli immobili e i tributi speciali, nonché i relativi
accessori,  interessi  e  sanzioni,  dovuti  in  relazione  alla
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presentazione della dichiarazione di successione.

Aggiornato il vademecum della
Agenzia  delle  entrate  alla
riscossione  dei  tributi  a
mezzo cartella esattoriale
Diffusa la Guida dell’Agenzia delle Entrate alla riscossione
dei tributi a mezzo cartella esattoriale. L’obiettivo è quello
di fornire una serie di informazioni in merito alle procedure
per il recupero delle imposte, che hanno come primo atto, la
cartella  di  pagamento.  Informazioni  utili  anche  sui
comportamenti  da  seguire  quando  iniziano  le  procedure
esecutive  conseguenti  al  mancato  pagamento  dei  tributi
richiesti con cartella.

Rateizzazione delle cartelle:
entro il 23 novembre 2015 la
domanda di riammissione per i
“decaduti”  negli  ultimi  due
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anni
Ancora pochi giorni per aderire alla nuova opportunità di
rateizzare le cartelle riservata ai contribuenti decaduti dal
beneficio negli ultimi due anni. Il termine del 21 novembre
cade di sabato pertanto, per agevolare chi vuole presentare la
domanda agli sportelli di Equitalia nell’ultimo giorno utile,
la scadenza è stata rinviata al 23 novembre, primo giorno
lavorativo successivo. Si ricorda che la richiesta può essere
inviata anche tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Nuove opportunità per essere
riammessi  alle  rate.  I
“decaduti”  negli  ultimi  2
anni hanno tempo fino al 21
novembre. Per i nuovi piani,
possibilità  di  essere
riammessi  in  qualsiasi
momento  saldando  le  rate
scadute
Nuove opportunità di rateizzare le cartelle per i contribuenti
decaduti dal beneficio negli ultimi due anni e, per i nuovi
piani di rateizzazione, possibilità di essere riammessi in
qualsiasi momento saldando le rate scadute. È quanto prevede
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il Decreto Legislativo 24 settembre 2015, n. 159 «Misure per
la semplificazione e razionalizzazione delle norme in materia
di riscossione», in vigore dal 22 ottobre 2015.


